
2008, riferito ad un nucleo familiare di 5 persone, riparametrati per 
nuclei con particolari situazioni o composizione diversa. 
I minori in affido preadottivo sono considerati figli. 
 
3 – Entità dell’assegno 
L’assegno è di € 124,89 per 13 mensilità, se spettante in misura intera. 
Spetterà in misura piena se la differenza tra il reddito Ise del soggetto e 
il limite di reddito stabilito sarà pari o superiore al totale annuo 
dell’assegno di € 1.623,57. 
Il limite per acquisire il diritto all’assegno viene così 
modificato: 

Scala di 
equivalenza Numero 

componenti (base:1 comp.=1) 
scala Dlgs 109/98 

(base:5 comp.=1) 
parametri art. 65 

Valore situazione 
economica riparametrato 

4 2,46 0,93 € 20.907,24 
5 2,85 1,00 € 22.480,91 
6 3,20 1,12 € 25.178,62 
7 3,55 1,25 € 27.907,71 
8 3,90 1,37 € 30.798,85 

 
4 – Termine presentazione domande 
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza entro il 31 
gennaio dell’anno successivo al verificarsi della condizione. 
Il diritto decade dal primo giorno del mese successivo alla variazione del 
requisito per il nucleo familiare (esempio compimento del 18° anno di 
età di un minore) e dal primo gennaio dell’anno successivo per il 
requisito del reddito. 
 
Tutti questi assegni non costituiscono reddito ai fini fiscali e previdenziali. 
 
Per la compilazione della DSU rivolgetevi presso i nostri Servizi FISCALI di: 
 
BERGAMO  Via Carnovali, 88/a tel. 035/324151 
CLUSONE   Via Bono de Bernardi,3 tel. 0346/25312  
DALMINE  P.za Caduti,6  tel. 035/562920 
GAZZANIGA  Via V.Veneto,24  tel. 035/711492 
GRUMELLO DEL M. Via Roma,84  tel. 035/830426 
PONTE S. PIETRO Via L. Piazzini,54  tel. 035/611421 
TREVIGLIO  Via Pontirolo,13  tel. 0363/426840 
ZOGNO   Via Cavagnis, 6  tel. 0345/94371 
ROMANO DI L.DIA        Via Matteotti,11  tel. 0363/910476 
ZINGONIA       Piazza Affari,37  tel. 035/882198 

 
 

 
 

ASSEGNI DI SOSTEGNO PER LE 
FAMIGLIE 

 
ASSEGNI DI MATERNITA’ 

(per donne che non hanno diritto a trattamenti economici o 
previdenziali di maternità) 

 
Le tipologie di questi assegni sono due: 
 
1 - ASSEGNO EROGATO TRAMITE I COMUNI 

 
1.1 – Requisiti generali 
Questo assegno, già in vigore dall’01.07.99 per le cittadine italiane, è 
stato esteso a partire dall’01.07.2000 alle cittadine comunitarie o in 
possesso della carta di soggiorno; anche il figlio, per il quale si chiede 
l’assegno, che non è nato in Italia o non risulti cittadino di uno Stato 
dell’Unione Europea deve essere in possesso della carta di soggiorno. 
L’assegno viene riconosciuto anche per i minori in affido preadottivo o 
in adozione senza affido, entrati in famiglia dal 1° luglio 2000, purchè 
non abbiano superato i 6 anni di età, ovvero per le adozioni 
internazionali, la maggiore età. 
Il beneficio di tale assegno può passare al padre nei seguenti casi: 

 decesso della madre, 
 abbandono del figlio da parte della madre, 
 adottante con adozione pronunciata solo per sé purché sia soggetto 

alla potestà sul minore 
Nel caso di neonato non riconosciuto da entrambi i genitori, 
dell’assegno può beneficiare l’affidatario al quale il minore è stato 
affidato con provvedimento del Giudice. 
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1.2 – Requisiti economici 
Il requisito economico per una famiglia composta da due genitori e un 
figlio non può superare per il 2008 € 31.223,51. Detto limite aumenta 
in base al numero dei componenti il nucleo familiare. 
Il calcolo viene effettuato in base all’ISEE (indicatore Situazione 
economica equivalente): reddito del nucleo familiare, maggiorato del 
20% del valore del patrimonio immobiliare (dal totale del patrimonio 
immobiliare viene dedotta una franchigia per l’abitazione principale 
sino a € 51.645,69) e del 20% patrimonio mobiliare (con una 
franchigia di € 15.493,71) 
  
1.3 – Misura dell’assegno 
L’assegno è di € 299,53 per 5 mensilità dall’01.01.2008 
Il limite per acquisire il diritto all’assegno è così modificato: 

Scala di equivalenza Numero 
componenti (base:1 comp.=1) 

scala Dlgs 109/98 
(base:3 comp.=1) 

parametri art. 66 
Valore situazione 

economica riparametrato 

2 1,57 0,87 € 27.164,45 
3 2,04 1,00 € 31.223,51 
4 2,46 1,21 € 37.780,44 
5 2,85 1,40 € 43.712,92 
6 3,20 1,57 € 49.020,92 
7 3,55 1,74 € 54.328,91 
8 3,90 1,91 € 59.636,90 
 
1.4 – Termine presentazione domande 
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza entro 6 mesi 
dall’evento, oltre alla richiesta è necessario presentare la dichiarazione 
sostitutiva per la definizione del calcolo dell’ISEE. 

 
 

2 - EROGATI TRAMITE L’INPS 
 

Istituito dalla legge Finanziaria 2000 questo assegno, è concesso per gli 
stessi eventi e soggetti citati per gli assegni erogati tramite i Comuni, 
ma avvenuti a partire dal 2 luglio 2000. 
 
1 - Requisiti 
Possono farne richiesta coloro per le quali ricorra uno dei seguenti casi: 
♠ quando la donna ha in corso una qualsiasi forma di tutela 
previdenziale obbligatoria della maternità (che per il periodo di 

astensione obbligatoria fruisca complessivamente di un’indennità 
inferiore all’assegno) e possa far valere tre mesi di contributi nel periodo 
che va dai 18 ai nove mesi antecedenti la data del parto o dell’ingresso 
del minore in famiglia; 
♠quando il periodo intercorso dalla perdita del diritto ad una delle 
seguenti prestazioni previdenziali: lavori socialmente utili, indennità di 
mobilità, indennità di disoccupazione, compresa quella a requisiti ridotti; 
cassa integrazione, indennità di malattia o maternità; derivate dallo 
svolgimento per almeno tre mesi di attività lavorativa e la data 
dell’evento che dà diritto all’assegno di maternità non sia superiore a 9 
mesi 
♠quando in caso di recesso, anche volontario del lavoro, durante il 
periodo di gravidanza la donna possa far valere 3 mesi di contribuzione 
nel periodo che va dai 18 ai 9 mesi antecedenti all’evento. 
Per la concessione di questo assegno non è previsto alcun requisito 
economico. 
 
2 – Misura dell’assegno 
Per i nati dall’01.01.2008 l’importo dell’assegno, di € 1.843,90, è 
erogato per intero nel caso non sia corrisposta alcuna tutela 
previdenziale obbligatoria della maternità oppure in misura differenziale 
nel caso la richiedente riceva già una prestazione che complessivamente 
sia inferiore all’importo dell’assegno. 
 
3 – Termine presentazione domande 
Entro 6 mesi dall’evento. Presso tutte le Sedi del Patronato INAS sono 
a disposizione i moduli per la presentazione delle domande. 
 

 
ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE 

 
L’assegno è erogato a famiglie con la presenza di almeno 3 figli 
minorenni. 
1 – Requisiti generali  
I soggetti che chiedono l’agevolazione devono avere cittadinanza 
italiana o comunitaria e residenza in Italia 
 
2 – Requisiti economici 
Il reddito ISE familiare (reddito + patrimonio senza la suddivisione con 
la scala di equivalenza) non deve superare i 22.480,91 €, per l’anno  


